


PIANO DI MANUTENZIONE

Comune di: Comune di Setzu
Provincia di: Provincia del Sud Sardegna

OGGETTO:

Il presente piano di manutenzione preliminare riguarda il progetto di efficientamento energetico dell'impianto di illuminazione pubblica del Comune
di Setzu.opere si compongono di:
Impianto di illuminazione pubblica:
n. 07 lanterne portate LED ubicate nella Via Funtana Addari;
n. 01 palo artistico tipo NERI con lanterna portata LED via San Cristoforo.

Impianto Fotovoltaico locali C.A.S.:
inverter ibridi
batterie di accumulo
quadri elettrici
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n. 16 diffusori led tipo Disano Ischia;

Impianto Fotovoltaico Illuminazione Pubblica: 
Gruppo di accumulo Huawei Luna - 21 kWh;

PIANO PRELIMINARE DI MANUTENZIONE DELL’OPERA

Comune di Carloforte
Provincia del Sud Sardegna

Il presente piano di manutenzione preliminare riguarda il progetto di efficientamento energetico dell’impianto di illuminazione pubblica del Comune
di Carloforte. Le opere si compongono di:

Impianto di illuiminazione pubblica:
- n. 215 diffusori led (armature stradali, proiettori, lanterne, segnapasso, arredo urbano);
- n. 05 attraversamenti pedonali luminosi intelligenti.



Conformità ai criteri ambientali minimi
Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato del

D.M. Ambiente dell'11 ottobre 2017.
Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le

prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge
(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità).
I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e

regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al
contenimento delle emissioni inquinanti.
Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la

salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.
Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di

base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della
qualità dell’aria interna dell’opera.

Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna
Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start­up

dell’impianto.
Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere

l’inquinamento dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche
sopravvenute dopo la fase di avvio dell’impianto.
Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto

dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili ­ COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per
assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare
tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza.
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Unità Tecnologica: 01.01

Impianto di illuminazione
L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. L'impianto di illuminazione deve consentire, nel
rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e
resa della luce.
L'impianto di illuminazione è' costituito generalmente da: lampade ad incandescenza, lampade fluorescenti, lampade alogene, lampade
compatte, lampade a scariche, lampade a ioduri metallici, lampade a vapore di mercurio, lampade a vapore di sodio e pali per il
sostegno dei corpi illuminanti.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.01.R01 (Attitudine al) controllo del flusso luminoso
Classe di Requisiti: Visivi
Classe di Esigenza: Aspetto
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere montati in modo da controllare il flusso luminoso emesso al fine di
evitare che i fasci luminosi possano colpire direttamente gli apparati visivi delle persone.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.01.R02 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento
Classe di Esigenza: Sicurezza
I componenti degli impianti di illuminazione capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di
condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma CEI
64­8.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.01.R03 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti di
illuminazione devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7
del D.M. 22 gennaio 2008 n .37.

01.01.R04 Accessibilità
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento
Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel
normale funzionamento sia in caso di guasti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.01.R05 Assenza di emissioni di sostanze nocive
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi degli impianti di illuminazione devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive alla salute degli
utenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.01.R06 Comodità di uso e manovra
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di
funzionalità e di manovrabilità.

Livello minimo della prestazione:
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad
eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il telecomando a raggi
infrarossi).
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01.01.R07 Efficienza luminosa
Classe di Requisiti: Visivi
Classe di Esigenza: Aspetto
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai
costruttori delle lampade.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.01.R08 Identificabilità
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento
Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve
essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonch é le azioni da compiere in caso di emergenza su
persone colpite da folgorazione.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.01.R09 Impermeabilità ai liquidi
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento
Classe di Esigenza: Sicurezza
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone
qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.01.R10 Isolamento elettrico
Classe di Requisiti: Protezione elettrica
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza
perdere le proprie caratteristiche.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.01.R11 Limitazione dei rischi di intervento
Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in
modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.01.R12 Montabilità/Smontabilità
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento
Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di
necessità.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.01.R13 Regolabilità
Classe di Requisiti: Funzionalità in emergenza
Classe di Esigenza: Funzionalità
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di consentire adeguamenti funzionali da parte di operatori
specializzati.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.01.R14 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
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01.01.R15 Stabilità chimico reattiva
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
L'impianto di illuminazione deve essere realizzato con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche
chimico­fisiche.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.01.R16 Certificazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

Livello minimo della prestazione:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

01.01.R17 Controllo consumi
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio­impianti
Classe di Esigenza: Aspetto
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio­impianti.

Livello minimo della prestazione:
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di
acqua e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente.

01.01.R18 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del
ciclo di vita.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemblaggio alla
fine del ciclo di vita.

01.01.R19 Utilizzo passivo di fonti rinnovabili per l'illuminazione
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche ­ requisiti geometrici e fisici
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l’impiego di fonti rinnovabili per l'illuminazione

Livello minimo della prestazione:
I parametri relativi all'utilizzo delle risorse climatiche ed energetiche dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa
vigente

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.01.01 Diffusori
 °  01.01.02 Dispositivi di controllo della luce (dimmer)
 °  01.01.03 Lampioni singoli
 °  01.01.04 Pali in ghisa
 °  01.01.05 Sistema di cablaggio
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Elemento Manutenibile: 01.01.01

Diffusori
Unità Tecnologica: 01.01
Impianto di illuminazione

I diffusori sono dei dispositivi che servono per schermare la visione diretta della lampada e sono utilizzati per illuminare gli ambienti
interni ed esterni residenziali ed hanno generalmente forma di globo o similare in plastica o vetro.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Deposito superficiale
01.01.01.A02 Difetti di illuminazione
01.01.01.A03 Difetti di tenuta
01.01.01.A04 Rotture

Elemento Manutenibile: 01.01.02

Dispositivi di controllo della luce (dimmer)
Unità Tecnologica: 01.01
Impianto di illuminazione

Il dimmer è un dispositivo che consente di  regolatore e controllare elettronicamente la potenza assorbita da un carico (limitandola a
piacimento).
Attualmente in commercio esistono numerosi tipi di dimmer da quelli usati semplici da utilizzare in casa per la regolazione di una singola
lampada a quelli che regolano l'intensità luminosa di interi apparati come quelli presenti in grandi complessi (sale ristoranti, teatri,ecc.).
I dimmer possono essere dotati di dispositivi meccanici od elettronici che ne permettono la calibrazione.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.02.R01 Efficienza
Classe di Requisiti: Di funzionamento
Classe di Esigenza: Gestione
I dimmer devono essere realizzati con materiali e componenti in grado di non sprecare potenza dell'energia che li attraversa.

Livello minimo della prestazione:
I dimmer devono rispettare i valori minimi imposti dalla normativa.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.02.A01 Anomalie comandi
01.01.02.A02 Mancanza certificazione ecologica
01.01.02.A03 Ronzio
01.01.02.A04 Sgancio tensione

Elemento Manutenibile: 01.01.03

Lampioni singoli
Unità Tecnologica: 01.01
Impianto di illuminazione

Sono formati generalmente da un fusto al quale è collegato un apparecchio illuminante; generalmente sono realizzati in ghisa che deve
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rispettare i requisiti minimi richiesti dalla normativa di settore. Nel caso siano realizzati in alluminio i materiali utilizzati devono essere
conformi a una delle norme seguenti: UNI EN 485­3, UNI EN 485­4, UNI EN 755­7, UNI EN 755­8 ed UNI EN 1706. Si deve evitare
l’azione elettrolitica tra i bulloni di fondazione e la piastra d’appoggio mediante isolamento o separazione fisica. Per i bulloni di
fondazione deve essere verificato la congruità delle proprietà meccaniche minime dell’acciaio utilizzato ai requisiti della UNI EN 10025
grado S 235 JR.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.03.R01 Efficienza luminosa
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai
costruttori delle lampade.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.01.03.R02 Impermeabilità ai liquidi
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
I componenti dei lampioni devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di
folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.01.03.R03 Isolamento elettrico
Classe di Requisiti: Protezione elettrica
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi costituenti i lampioni devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie
caratteristiche.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.01.03.R04 Resistenza alla corrosione
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica
Classe di Esigenza: Controllabilità
I lampioni ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali idonei ad evitare fenomeni di corrosione per non
compromettere il buon funzionamento dell'intero apparato.

Livello minimo della prestazione:
Per garantire un'adeguata protezione e resistenza alla corrosione  deve essere eseguito il trattamento superficiale seguente:
­ zona A: nessuno;
­ zona B: rivestimento bituminoso non poroso che assicuri l’isolamento elettrico con uno spessore di strato minimo di 250 µm,
o qualsiasi altro materiale dello spessore richiesto, in grado di garantire lo stesso grado di protezione, il rivestimento dovrebbe
essere applicato solo dopo sgrassamento e dopo un appropriato trattamento preliminare che ne assicuri l ’aderenza;
­ zona C: non è necessario alcun trattamento superficiale, ad eccezione della parte interrata, per la quale la protezione dovrebbe
essere applicata come per la zona B.

01.01.03.R05 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
I lampioni ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali in grado di sopportare deformazioni e/o cedimenti.

Livello minimo della prestazione:
Il palo deve essere progettato in modo da sostenere con sicurezza i carichi propri e i carichi del vento specificati nella UNI EN
40­3­1. La progettazione strutturale di un palo per illuminazione pubblica deve essere verificata mediante calcolo in conformità
al UNI EN 40­3­3 oppure mediante prove in conformità alla UNI EN 40­3­2.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.03.A01 Abbassamento del livello di illuminazione
01.01.03.A02 Decolorazione
01.01.03.A03 Deposito superficiale
01.01.03.A04 Difetti di messa a terra
01.01.03.A05 Difetti di serraggio
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01.01.03.A06 Difetti di stabilità
01.01.03.A07 Patina biologica
01.01.03.A08 Difetti di illuminazione

Elemento Manutenibile: 01.01.04

Pali in ghisa
Unità Tecnologica: 01.01
Impianto di illuminazione

I pali sostengono uno o più apparecchi di illuminazione e sono formati generalmente da più parti quali un fusto, un prolungamento e
all'occorrenza un braccio. I pali per l'illuminazione pubblica possono essere realizzati in ghisa che deve rispettare i requisiti minimi
richiesti dalla normativa di settore.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.04.R01 Efficienza luminosa
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai
costruttori delle lampade.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.01.04.R02 Impermeabilità ai liquidi
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
I componenti dei pali devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di
folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.01.04.R03 Isolamento elettrico
Classe di Requisiti: Protezione elettrica
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi costituenti i pali devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie
caratteristiche.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.01.04.R04 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
I pali ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali in grado di sopportare deformazioni e/o cedimenti.

Livello minimo della prestazione:
Il palo deve essere progettato in modo da sostenere con sicurezza i carichi propri e i carichi del vento specificati nella UNI EN
40­3­1. La progettazione strutturale di un palo per illuminazione pubblica deve essere verificata mediante calcolo in conformità
al UNI EN 40­3­3 oppure mediante prove in conformità alla UNI EN 40­3­2.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.04.A01 Decolorazione
01.01.04.A02 Deposito superficiale
01.01.04.A03 Difetti di messa a terra
01.01.04.A04 Difetti di serraggio
01.01.04.A05 Difetti di stabilità
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01.01.04.A06 Patina biologica

Elemento Manutenibile: 01.01.05

Sistema di cablaggio
Unità Tecnologica: 01.01
Impianto di illuminazione

Con questi sistemi i vari fili vengono preparati in fasci, dotati di manicotti o di altri connettori; ogni filo ha un riferimento che porta il
nome dell‘installazione, dell‘area, la designazione del componente, il connettore ed il senso del cablaggio. Ogni filo è dotato di etichette
identificative. Con questi sistema si evita di cablare i fili singolarmente con un notevole risparmio di tempo.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.05.A01 Anomalie degli allacci
01.01.05.A02 Anomalie delle prese
01.01.05.A03 Difetti di serraggio
01.01.05.A04 Difetti delle canaline
01.01.05.A05 Mancanza certificazione ecologica
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Unità Tecnologica: 01.02

Impianto fotovoltaico
L’impianto fotovoltaico è l’insieme dei componenti meccanici, elettrici ed elettronici che captano l’energia solare per trasformarla in
energia elettrica che poi viene resa disponibile all’utilizzazione da parte dell’utenza. Gli impianti fotovoltaici possono essere:
­ alimentazione diretta: l’apparecchio da alimentare viene collegato direttamente al FV (acronimo di modulo fotovoltaico); lo svantaggio
di questo tipo di impianti è che l’apparecchio collegato al modulo fotovoltaico non funziona in assenza di sole (di notte); applicazioni:
piccole utenze come radio, piccole pompe, calcolatrici tascabili, ecc.;
­ funzionamento ad isola: il modulo FV alimenta uno o più apparecchi elettrici; l’energia fornita dal modulo, ma momentaneamente non
utilizzata, viene usata per caricare degli accumulatori; quando il fabbisogno aumenta, o quando il modulo FV non funziona (p.e. di
notte), viene utilizzata l’energia immagazzinata negli accumulatori; applicazioni: zone non raggiunte dalla rete di distribuzione elettrica e
dove l’installazione di essa non sarebbe conveniente;
­ funzionamento per immissione in rete: come nell’impianto ad isola il modulo solare alimenta le apparecchiature elettriche collegate,
l’energia momentaneamente non utilizzata viene immessa nella rete pubblica; il gestore di un impianto di questo tipo fornisce dunque
l’energia eccedente a tutti gli altri utenti collegati alla rete elettrica, come una normale centrale elettrica; nelle ore serali e di notte la
corrente elettrica può essere nuovamente prelevata dalla rete pubblica.
Un semplice impianto fotovoltaico ad isola è composto dai seguenti elementi:
­ cella solare: per la trasformazione di energia solare in energia elettrica; per ricavare più potenza vengono collegate tra loro diverse
celle;
­ regolatore di carica: è un apparecchio elettronico che regola la ricarica e la scarica degli accumulatori; uno dei suoi compiti è di
interrompere la ricarica ad accumulatore pieno;
­ accumulatori: sono i magazzini di energia di un impianto fotovoltaico; essi forniscono l’energia elettrica quando i moduli non sono in
grado di produrne, per mancanza di irradiamento solare;
­ inverter: trasforma la corrente continua proveniente dai moduli e/o dagli accumulatori in corrente alternata convenzionale a 230 V; se
l’apparecchio da alimentare necessita di corrente continua si può fare a meno di questa componente;
­ utenze: apparecchi alimentati dall’impianto fotovoltaico.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.02.R01 Isolamento elettrico
Classe di Requisiti: Protezione elettrica
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le
proprie caratteristiche.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.02.R02 Limitazione dei rischi di intervento
Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo
agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone e/o cose.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.02.R03 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti dell'impianto devono essere
dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7
del D.M. 22 gennaio 2008 n .37.

01.02.R04 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli impianti fotovoltaici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o
rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.02.R05 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento
Classe di Esigenza: Sicurezza
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I componenti degli impianti fotovoltaici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di
condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma
tecnica.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.02.R06 Impermeabilità ai liquidi
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento
Classe di Esigenza: Sicurezza
I componenti degli impianti fotovoltaici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone
qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.02.R07 Montabilità/Smontabilità
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento
Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di
necessità.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.02.R08 Resistenza all'acqua
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
I materiali costituenti gli impianti fotovoltaici a contatto con l'acqua dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche
chimico­fisiche.

Livello minimo della prestazione:
Tutti gli elementi di tenuta in seguito all'azione dell'acqua meteorica devono osservare le specifiche di imbibizione rispetto al
tipo di prodotto secondo le norme vigenti.

01.02.R09 Certificazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

Livello minimo della prestazione:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

01.02.R10 Controllo consumi (CAM)
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio­impianti
Classe di Esigenza: Aspetto
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio­impianti.

Livello minimo della prestazione:
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di
acqua e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente.

01.02.R11 Riduzione del fabbisogno d'energia primaria (CAM)
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche ­ requisito energetico
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduzione del fabbisogno d'energia primaria.

Livello minimo della prestazione:
L'impiego di tecnologie efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo edificio­impianto, nella fase
progettuale, dovrà essere incrementata mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla normativa vigente.

01.02.R12 Utilizzo passivo di fonti rinnovabili per il riscaldamento
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche ­ requisiti geometrici e fisici
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche derivanti da fonti rinnovabili per il riscaldamento

Livello minimo della prestazione:
In fase progettuale assicurare una percentuale di superficie irraggiata direttamente dal sole. In particolare,  al 21 dicembre alle
ore 12 (solari), non inferiore ad 1/3 dell’area totale delle chiusure esterne verticali e con un numero ore di esposizione media
alla radiazione solare diretta. In caso di cielo sereno, con chiusure esterne trasparenti, collocate sulla facciata orientata a Sud
(±20°) non inferiore al 60% della durata del giorno, al 21 dicembre.

01.02.R13 Utilizzo passivo di fonti rinnovabili per il raffrescamento e la ventilazione
igienico­sanitaria
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Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche ­ requisiti geometrici e fisici
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l’impiego di fonti rinnovabili per il raffrescamento e la ventilazione igienico­sanitaria

Livello minimo della prestazione:
I sistemi di controllo termico dovranno essere configurati secondo la normativa di settore. Essi potranno essere costituiti da
elementi quali: schermature, vetri con proprietà di trasmissione solare selettiva, ecc.. Le diverse tecniche di dissipazione
utilizzano lo scambio termico dell’ambiente confinato con pozzi termici naturali, come l’aria, l’acqua, il terreno, mediante la
ventilazione naturale, il raffrescamento derivante dalla massa termica, dal geotermico, ecc...

01.02.R14 Utilizzo passivo di fonti rinnovabili per l'illuminazione
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche ­ requisiti geometrici e fisici
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l’impiego di fonti rinnovabili per l'illuminazione

Livello minimo della prestazione:
I parametri relativi all'utilizzo delle risorse climatiche ed energetiche dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa
vigente

01.02.R15 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità
elevata.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.02.01 Accumulatore
 °  01.02.02 Cassetta di terminazione
 °  01.02.03 Cella solare
 °  01.02.04 Conduttori di protezione
 °  01.02.05 Connettore e sezionatore
 °  01.02.06 Dispositivo di generatore
 °  01.02.07 Dispositivo di interfaccia
 °  01.02.08 Dispositivo generale
 °  01.02.09 Inverter trifase
 °  01.02.10 Modulo fotovoltaico con celle in silicio monocristallino
 °  01.02.11 Quadro elettrico
 °  01.02.12 Relè protezione interfaccia
 °  01.02.13 Scaricatori di sovratensione
 °  01.02.14 Sistema di equipotenzializzazione
 °  01.02.15 Sistema di monitoraggio
 °  01.02.16 Strutture di sostegno
 °  01.02.17 Inverter con batteria integrata
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Elemento Manutenibile: 01.02.01

Accumulatore
Unità Tecnologica: 01.02
Impianto fotovoltaico

L'energia prodotta da un impianto fotovoltaico viene immagazzinata negli accumulatori (batterie di accumulatori) che poi forniscono
l’energia elettrica quando i moduli non sono in grado di produrne per mancanza di irraggiamento solare.
Tra le batterie disponibili oggi sul mercato abbiamo varie tipologie: al piombo ermetico, al piombo acido, al nichel/cadmio (poco
utilizzate per l'effetto memoria) e al gel.
Quelle più idonee risultano quelle al piombo acido che risultano più affidabili e con prestazioni elevate con una durata media del ciclo di
vita di circa 6­8 anni.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.01.A01 Difetti di taratura
01.02.01.A02 Effetto memoria
01.02.01.A03 Mancanza di liquido
01.02.01.A04 Autoscarica
01.02.01.A05 Sbalzi di tensione

Elemento Manutenibile: 01.02.02

Cassetta di terminazione
Unità Tecnologica: 01.02
Impianto fotovoltaico

La cassetta di terminazione è un contenitore a tenuta stagna (realizzato generalmente in materiale plastico) nel quale viene alloggiata la
morsettiera per il collegamento elettrico e i diodi di by pass delle celle.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.02.A01 Corto circuiti
01.02.02.A02 Difetti agli interruttori
01.02.02.A03 Difetti di taratura
01.02.02.A04 Surriscaldamento
01.02.02.A05 Difetti di stabilità

Elemento Manutenibile: 01.02.03

Cella solare
Unità Tecnologica: 01.02
Impianto fotovoltaico

E' un dispositivo che consente la conversione dell'energia prodotta dalla radiazione solare in energia elettrica.
E' generalmente costituita da un sottile strato (valore compreso tra 0,2 e 0,35 mm) di materiale semiconduttore in silicio
opportunamente trattato (tale procedimento viene indicato come processo di drogaggio).
Attualmente la produzione industriale di celle fotovoltaiche sono:
­ celle al silicio cristallino ricavate dal taglio di lingotti fusi di silicio di un singolo cristallo (monocristallino) o di più cristalli
(policristallino);
­ celle a film sottile ottenute dalla deposizione di uno strato di silicio amorfo su un supporto plastico o su una lastra di vetro.
Le celle al silicio monocristallino sono di colore blu scuro alquanto uniforme ed hanno una purezza superiore a quelle realizzate al silicio
policristallino; le celle al film sono economicamente vantaggiose dato il ridotto apporto di materiale semiconduttore (1­2 micron)
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necessario alla realizzazione di una cella ma hanno un decadimento delle prestazioni del 30% nel primo mese di vita.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.03.R01 Efficienza di conversione
Classe di Requisiti: Di funzionamento
Classe di Esigenza: Gestione
La cella deve essere realizzata con materiale e finiture superficiali tali da garantire il massimo assorbimento delle radiazioni solari.

Livello minimo della prestazione:
La massima potenza di picco (Wp) erogabile dalla cella così come definita dalle norme internazionali STC (standard Test
Conditions) deve essere almeno pari a 1,5 Wp con una corrente di 3 A e una tensione di 0,5 V.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.03.A01 Anomalie rivestimento
01.02.03.A02 Deposito superficiale
01.02.03.A03 Difetti di serraggio morsetti
01.02.03.A04 Difetti di fissaggio
01.02.03.A05 Difetti di tenuta
01.02.03.A06 Incrostazioni
01.02.03.A07 Infiltrazioni
01.02.03.A08 Patina biologica
01.02.03.A09 Sbalzi di tensione

Elemento Manutenibile: 01.02.04

Conduttori di protezione
Unità Tecnologica: 01.02
Impianto fotovoltaico

Per i pannelli fotovoltaici, qualora i moduli siano dotati solo di isolamento principale, si rende necessario mettere a terra le cornici
metalliche dei moduli; se, però, questi fossero dotati di isolamento supplementare o rinforzato (classe II) ciò non sarebbe più
necessario. Ma, anche in questo caso, per garantirsi da un eventuale decadimento nel tempo della tenuta dell’isolamento è opportuno
rendere equipotenziali le cornici dei moduli con la struttura metallica di sostegno.
Per raggiungere tale obiettivo basta collegare le strutture metalliche dei moduli a dei conduttori di protezione o captatori.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.04.R01 Resistenza alla corrosione
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi ed i materiali del sistema dei conduttori di protezione devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi
di fenomeni di corrosione.

Livello minimo della prestazione:
La valutazione della resistenza alla corrosione viene definita con una prova di alcuni campioni posti in una camera a nebbia
salina per un determinato periodo. Al termine della prova devono essere soddisfatti i criteri di valutazione previsti (aspetto
dopo la prova, tempo impiegato per la prima corrosione, variazioni di massa, difetti riscontrabili, ecc.) secondo quanto stabilito
dalla norma UNI ISO 9227.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.04.A01 Corrosione
01.02.04.A02 Difetti di connessione
01.02.04.A03 Difetti di stabilità
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Elemento Manutenibile: 01.02.05

Connettore e sezionatore
Unità Tecnologica: 01.02
Impianto fotovoltaico

Il connettore e sezionatore per impianto fotovoltaico è un dispositivo a tenuta stagna che viene utilizzato per la connessione di due cavi
di un sistema fotovoltaico; questo dispositivo risulta una valida alternativa alla classica scatola di giunzione e consente anche un
risparmio di tempo per il montaggio.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.05.A01 Anomalie portacontatti
01.02.05.A02 Difetti di ancoraggio
01.02.05.A03 Difetti cavi di collegamento
01.02.05.A04 Difetti di tenuta guarnizione
01.02.05.A05 Difetti di stabilità

Elemento Manutenibile: 01.02.06

Dispositivo di generatore
Unità Tecnologica: 01.02
Impianto fotovoltaico

Il dispositivo di generatore viene installato in numero pari a quello degli inverter e interviene in caso di guasto escludendo
dall'erogazione di potenza l'inverter di competenza.
E’ installato a monte del dispositivo di interfaccia nella direzione del flusso di energia ed è generalmente costituito da un interruttore
automatico con sganciatore di apertura; all'occorrenza può essere realizzato con un contattore combinato con fusibile, con interruttore
automatico, con un commutatore combinato con fusibile, con interruttore automatico.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.06.A01 Anomalie dei contatti ausiliari
01.02.06.A02 Anomalie delle molle
01.02.06.A03 Anomalie degli sganciatori
01.02.06.A04 Corti circuiti
01.02.06.A05 Difetti di funzionamento
01.02.06.A06 Difetti di taratura
01.02.06.A07 Disconnessione dell'alimentazione
01.02.06.A08 Surriscaldamento
01.02.06.A09 Mancanza certificazione ecologica

Elemento Manutenibile: 01.02.07

Dispositivo di interfaccia
Unità Tecnologica: 01.02
Impianto fotovoltaico
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Il dispositivo di interfaccia è un teleruttore comandato da una protezione di interfaccia; le protezioni di interfaccia possono essere
realizzate da relè di frequenza e tensione o dal sistema di controllo inverter. Il dispositivo di interfaccia è un interruttore automatico con
bobina di apertura a mancanza di tensione.
Ha lo scopo di isolare l’impianto fotovoltaico (dal lato rete Ac) quando:
­ i parametri di frequenza e di tensione dell’energia che si immette in rete sono fuori i massimi consentiti;
­ c'è assenza di tensione di rete (per esempio durante lavori di manutenzione su rete pubblica).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.07.A01 Anomalie della bobina
01.02.07.A02 Anomalie del circuito magnetico
01.02.07.A03 Anomalie dell'elettromagnete
01.02.07.A04 Anomalie della molla
01.02.07.A05 Anomalie delle viti serrafili
01.02.07.A06 Difetti dei passacavo
01.02.07.A07 Rumorosità
01.02.07.A08 Mancanza certificazione ecologica

Elemento Manutenibile: 01.02.08

Dispositivo generale
Unità Tecnologica: 01.02
Impianto fotovoltaico

Il dispositivo generale è un dispositivo installato all’origine della rete del produttore immediatamente prima del punto di consegna ed in
condizioni di aperto esclude l’intera rete del cliente produttore dalla rete pubblica.
E’ solitamente:
­ un sezionatore quadripolare nelle reti trifase;
­ un sezionatore bipolare nelle reti monofase.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.08.A01 Anomalie dei contatti ausiliari
01.02.08.A02 Anomalie delle molle
01.02.08.A03 Anomalie degli sganciatori
01.02.08.A04 Corto circuiti
01.02.08.A05 Difetti delle connessioni
01.02.08.A06 Difetti ai dispositivi di manovra
01.02.08.A07 Difetti di taratura
01.02.08.A08 Surriscaldamento
01.02.08.A09 Mancanza certificazione ecologica

Elemento Manutenibile: 01.02.09

Inverter trifase
Unità Tecnologica: 01.02
Impianto fotovoltaico

Negli impianti fotovoltaici la potenza installata determina se è necessario un impianto con inverter monofase o trifase. La connessione
avviene in bassa tensione (BT) monofase per potenze nominali d’impianto inferiori a 6 kW, in bassa tensione (BT) trifase fino a una
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potenza di 50 kW mentre per potenze superiori a 75 kW gli impianti vengono generalmente allacciati in media tensione (MT) attraverso
l’interposizione di un trasformatore.
Inoltre a seconda della tipologia dell’impianto gli inverter fotovoltaici possono essere con o senza trasformatore. In generale possiamo
avere tre diverse tipologie:
­ inverter fotovoltaico con trasformatore ad alta frequenza (decine di kHz): in questo caso il trasformatore (che è di dimensioni ridotte e
peso contenuto) è inserito in posizione intermedia tra due stadi di conversione;
­ inverter fotovoltaico con trasformatore a bassa frequenza (50 Hz): il trasformatore e inserito all’uscita dello stadio finale;
­ inverter fotovoltaico senza trasformatore, che risulta più leggero, compatto e soprattutto più efficiente dei precedenti.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.09.R01 Controllo della potenza
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica
Classe di Esigenza: Controllabilità
L'inverter deve garantire il perfetto accoppiamento tra la tensione in uscita dal generatore e il range di tensioni in ingresso dal
convertitore.

Livello minimo della prestazione:
La potenza massima Pinv destinata ad un inverter deve essere compresa tra la potenza massima consigliata in ingresso del
convertitore Ppv ridotta del 20% con tolleranza non superiore al 5%: Ppv (­20%) < Pinv < Ppv (+5%).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.09.A01 Anomalie dei fusibili
01.02.09.A02 Anomalie delle spie di segnalazione
01.02.09.A03 Difetti agli interruttori
01.02.09.A04 Emissioni elettromagnetiche
01.02.09.A05 Infiltrazioni
01.02.09.A06 Scariche atmosferiche
01.02.09.A07 Sovratensioni

Elemento Manutenibile: 01.02.10

Modulo fotovoltaico con celle in silicio
monocristallino

Unità Tecnologica: 01.02
Impianto fotovoltaico

La cella fotovoltaica o cella solare è l'elemento base nella costruzione di un modulo fotovoltaico.
I moduli in silicio monocristallini sono realizzati in maniera che ogni cella fotovoltaica sia cablata in superficie con una griglia di materiale
conduttore che ne canalizzi gli elettroni; ogni singola cella viene connessa alle altre mediante nastrini metallici, in modo da formare
opportune serie e paralleli elettrici.
Il modulo fotovoltaico in silicio è costituito da un sandwich di materie prime denominato laminato e dai materiali accessori atti a rendere
usabile il laminato.
Il sandwich viene così composto:
­ sopra una superficie posteriore di supporto (in genere realizzata in un materiale isolante con scarsa dilatazione termica come il vetro
temperato o un polimero come il tedlar) vengono appoggiati un sottile strato di acetato di vinile (spesso indicato con la sigla EVA), la
matrice di moduli preconnessi mediante dei nastrini, un secondo strato di acetato e un materiale trasparente che funge da protezione
meccanica anteriore per le celle fotovoltaiche (in genere vetro temperato);
­ dopo il procedimento di pressofusione (che trasforma l'EVA in collante inerte) le terminazioni elettriche dei nastrini vengono chiuse in
una morsettiera stagna e il "sandwich" ottenuto viene fissato ad una cornice in alluminio; tale cornice sarà utilizzata per il fissaggio del
pannello alle strutture di sostegno.
Le celle al silicio monocristallino sono di colore blu scuro alquanto uniforme ed hanno una purezza superiore a quelle realizzate al silicio
policristallino ma hanno costi più elevati rispetto al silicio policristallino.
I moduli fotovoltaici con celle in silicio monocristallino vengono utilizzati per impianti a bassa potenza.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)
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01.02.10.R01 Efficienza di conversione
Classe di Requisiti: Di funzionamento
Classe di Esigenza: Gestione
I moduli fotovoltaici devono essere realizzati con materiale e finiture superficiali tali da garantire il massimo assorbimento delle
radiazioni solari.

Livello minimo della prestazione:
La massima potenza di picco (Wp) erogabile dalla cella così come definita dalle norme internazionali STC (standard Test
Conditions) deve essere almeno pari a 1,5 Wp con una corrente di 3 A e una tensione di 0,5 V.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.10.A01 Anomalie rivestimento
01.02.10.A02 Deposito superficiale
01.02.10.A03 Difetti di serraggio morsetti
01.02.10.A04 Difetti di fissaggio
01.02.10.A05 Difetti di tenuta
01.02.10.A06 Incrostazioni
01.02.10.A07 Infiltrazioni
01.02.10.A08 Patina biologica
01.02.10.A09 Sbalzi di tensione

Elemento Manutenibile: 01.02.11

Quadro elettrico
Unità Tecnologica: 01.02
Impianto fotovoltaico

Nel quadro elettrico degli impianti fotovoltaici (connessi ad una rete elettrica) avviene la distribuzione dell'energia. In caso di consumi
elevati o in assenza di alimentazione da parte dei moduli fotovoltaici la corrente viene prelevata dalla rete pubblica. In caso contrario
l’energia fotovoltaica eccedente viene di nuovo immessa in rete. Inoltre esso misura la quantità di energia fornita dall'impianto
fotovoltaico alla rete.
I quadri elettrici dedicati agli impianti fotovoltaici possono essere a quadro di campo e quadro di interfaccia rete.
Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori
asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette e devono essere del tipo stagno in materiale termoplastico con
grado di protezione non inferiore a IP65.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.11.R01 Accessibilità
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento
Classe di Esigenza: Funzionalità
I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.02.11.R02 Identificabilità
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento
Classe di Esigenza: Funzionalità
I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono
riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.11.A01 Anomalie dei contattori
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01.02.11.A02 Anomalie dei fusibili
01.02.11.A03 Anomalie dei magnetotermici
01.02.11.A04 Anomalie dei relè
01.02.11.A05 Anomalie delle spie di segnalazione
01.02.11.A06 Depositi di materiale
01.02.11.A07 Difetti agli interruttori
01.02.11.A08 Difetti di taratura
01.02.11.A09 Difetti di tenuta serraggi
01.02.11.A10 Surriscaldamento
01.02.11.A11 Difetti di stabilità

Elemento Manutenibile: 01.02.12

Relè protezione interfaccia
Unità Tecnologica: 01.02
Impianto fotovoltaico

Il relè di protezione di interfaccia (SPI) è un dispositivo deputato al controllo della tensione e della frequenza di rete; quando i parametri
sono al di fuori delle soglie impostate provvede al distacco della generazione diffusa.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.12.A01 Anomalie bobina di sgancio
01.02.12.A02 Anomalie dei dispositivi di comando
01.02.12.A03 Anomalie fusibile
01.02.12.A04 Difetti di regolazione
01.02.12.A05 Difetti di serraggio

Elemento Manutenibile: 01.02.13

Scaricatori di sovratensione
Unità Tecnologica: 01.02
Impianto fotovoltaico

Quando in un impianto elettrico la differenza di potenziale fra le varie fasi o fra una fase e la terra assume un valore di tensione
maggiore al valore della tensione normale di esercizio, si è in presenza di una sovratensione.
A fronte di questi inconvenienti, è buona regola scegliere dispositivi idonei che assicurano la protezione degli impianti elettrici; questi
dispositivi sono denominati scaricatori di sovratensione.
Generalmente gli scaricatori di sovratensione sono del tipo estraibili; sono progettati per scaricare a terra le correnti e sono costituiti da
una cartuccia contenente un varistore la cui vita dipende dal numero di scariche e dall’intensità di corrente di scarica che fluisce nella
cartuccia.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.13.A01 Anomalie dei contatti ausiliari
01.02.13.A02 Anomalie delle molle
01.02.13.A03 Anomalie degli sganciatori
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01.02.13.A04 Difetti agli interruttori
01.02.13.A05 Difetti varistore
01.02.13.A06 Difetti spie di segnalazione
01.02.13.A07 Difetti di stabilità

Elemento Manutenibile: 01.02.14

Sistema di equipotenzializzazione
Unità Tecnologica: 01.02
Impianto fotovoltaico

I conduttori equipotenziali principali e supplementari sono quelli che collegano al morsetto principale di terra i tubi metallici.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.14.R01 Resistenza alla corrosione
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Il sistema di equipotenzializzazione dell'impianto deve essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di
corrosione.

Livello minimo della prestazione:
Per garantire un'adeguata protezione occorre che i conduttori equipotenziali principali e supplementari rispettino i valori di Vs
indicati dalla norma UNI di settore.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.14.A01 Corrosione
01.02.14.A02 Difetti di serraggio
01.02.14.A03 Difetti di stabilità

Elemento Manutenibile: 01.02.15

Sistema di monitoraggio
Unità Tecnologica: 01.02
Impianto fotovoltaico

Il sistema di monitoraggio è un sistema che assicura l’utilizzo ottimale dell’energia fotovoltaica in quanto combina il monitoraggio
dell’impianto con il controllo dei consumi dei singoli elettrodomestici.
Il funzionamento di questi dispositivi è molto semplice: il sistema di monitoraggio riceve dall'inverter, tramite segnali radio, i dati di
produzione  e confrontandoli in tempo reale con i dati meteo via internet, calcola la produzione energetica per le ore successive.
Con questo meccanismo il sistema attiva automaticamente la modalità autoconsumo e avvia gli elettrodomestici in base alla
programmazione inserita ed al consumo previsto.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.15.R01 Controllo della potenza
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica
Classe di Esigenza: Controllabilità
Il sistema di monitoraggio deve garantire il perfetto accoppiamento tra la tensione in uscita dal generatore e il range di tensioni in
ingresso dal convertitore.

Livello minimo della prestazione:
La potenza massima Pinv destinata ad un inverter deve essere compresa tra la potenza massima consigliata in ingresso del
convertitore Ppv ridotta del 20% con tolleranza non superiore al 5%: Ppv (­20%) < Pinv < Ppv (+5%).
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ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.15.A01 Anomalie delle spie di segnalazione
01.02.15.A02 Anomalie inverter
01.02.15.A03 Difetti di taratura
01.02.15.A04 Infiltrazioni
01.02.15.A05 Sbalzi di temperatura
01.02.15.A06 Scariche atmosferiche
01.02.15.A07 Sovratensioni
01.02.15.A08 Difetti di stabilità

Elemento Manutenibile: 01.02.16

Strutture di sostegno
Unità Tecnologica: 01.02
Impianto fotovoltaico

Le strutture di sostegno sono i supporti meccanici che consentono l'ancoraggio dei pannelli fotovoltaici alle strutture su cui sono montati
e/o al terreno. Generalmente sono realizzate assemblando profili metallici in acciaio zincato o in alluminio anodizzato in grado di limitare
gli effetti causati dalla corrosione.
Le strutture di sostegno possono essere:
­ ad inclinazione fissa (strutture a palo o a cavalletto);
­ per l'integrazione architettonica (integrazione retrofit, strutturale, per arredo urbano);
­ ad inseguimento.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.16.R01 Resistenza alla corrosione
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le strutture di sostegno devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.

Livello minimo della prestazione:
Per la verifica della resistenza alla corrosione possono essere condotte prove in conformità a quanto previsto dalla normativa di
settore.

01.02.16.R02 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le strutture di sostegno devono essere in grado di non subire disgregazioni se sottoposte all'azione di carichi accidentali.

Livello minimo della prestazione:
Le strutture di sostegno devono sopportare i carichi previsti in fase di progetto.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.16.A01 Corrosione
01.02.16.A02 Deformazione
01.02.16.A03 Difetti di montaggio
01.02.16.A04 Difetti di serraggio
01.02.16.A05 Fessurazioni, microfessurazioni
01.02.16.A06 Difetti di stabilità

Elemento Manutenibile: 01.02.17
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Inverter con batteria integrata
Unità Tecnologica: 01.02
Impianto fotovoltaico

L’accumulo elettrico dell’energia prodotta dai moduli fotovoltaici può avvenire in batterie esterne oppure in accumulatori integrati
direttamente nell’inverter fotovoltaico: è in questo caso che si parla di inverter con accumulo integrato. L’energia prodotta dai pannelli
fotovoltaici passa da un primo contatore di produzione e  successivamente arriva all’inverter (che ha il compito di convertire l’energia in
entrata che è in corrente continua in corrente alternata) che la mette a disposizione delle eventuali utenze attive oppure la accumula nel
sistema di accumulo temporaneo integrato.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.17.R01 Controllo della potenza
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica
Classe di Esigenza: Controllabilità
L'inverter deve garantire il perfetto accoppiamento tra la tensione in uscita dal generatore e il range di tensioni in ingresso dal
convertitore.

Livello minimo della prestazione:
La potenza massima Pinv destinata ad un inverter deve essere compresa tra la potenza massima consigliata in ingresso del
convertitore Ppv ridotta del 20% con tolleranza non superiore al 5%: Ppv (­20%) < Pinv < Ppv (+5%).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.17.A01 Anomalie dei fusibili
01.02.17.A02 Anomalie delle spie di segnalazione
01.02.17.A03 Autoscarica
01.02.17.A04 Difetti di taratura
01.02.17.A05 Effetto memoria
01.02.17.A06 Emissioni elettromagnetiche
01.02.17.A07 Infiltrazioni
01.02.17.A08 Mancanza di liquido
01.02.17.A09 Scariche atmosferiche
01.02.17.A10 Sovratensioni
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Unità Tecnologica: 01.03

Illuminazione a led
Si tratta di un innovativo sistema di illuminazione che, come l'impianto di illuminazione tradizionale, consente di creare condizioni di
visibilità negli ambienti. I corpi illuminanti a led devono consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di
illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce.
In modo schematico, un sistema di illuminazione LED è composto da:
­ una sorgente LED per l’emissione del flusso luminoso;
­ un circuito stampato per il supporto e l’ancoraggio meccanico, per la distribuzione dell’energia elettrica fornita dall’alimentatore (che
fornisce il primo contributo alla dissipazione termica);
­ uno o più alimentatori per la fornitura di corrente elettrica a un dato valore di tensione;
­ uno o più dissipatori termici per lo smaltimento del calore prodotto dal LED;
­ uno più dispositivi ottici, o semplicemente le “ottiche” (“primarie” all’interno del packaging e “secondarie” all’esterno), per la
formazione del solido fotometrico.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.03.R01 (Attitudine al) controllo del flusso luminoso
Classe di Requisiti: Visivi
Classe di Esigenza: Aspetto
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere montati in modo da controllare il flusso luminoso emesso al fine di
evitare che i fasci luminosi possano colpire direttamente gli apparati visivi delle persone.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.03.R02 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti di
illuminazione devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7
del D.M. 22 gennaio 2008 n .37.

01.03.R03 Efficienza luminosa
Classe di Requisiti: Visivi
Classe di Esigenza: Aspetto
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai
costruttori delle lampade.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.03.R04 Montabilità/Smontabilità
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento
Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di
necessità.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.03.R05 Certificazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

Livello minimo della prestazione:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

01.03.R06 Controllo consumi
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio­impianti
Classe di Esigenza: Aspetto
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio­impianti.

Livello minimo della prestazione:
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di
acqua e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente.
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01.03.R07 Utilizzo passivo di fonti rinnovabili per l'illuminazione
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche ­ requisiti geometrici e fisici
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l’impiego di fonti rinnovabili per l'illuminazione

Livello minimo della prestazione:
I parametri relativi all'utilizzo delle risorse climatiche ed energetiche dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa
vigente

01.03.R08 Riduzione del fabbisogno d'energia primaria
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche ­ requisito energetico
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduzione del fabbisogno d'energia primaria.

Livello minimo della prestazione:
L'impiego di tecnologie efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo edificio­impianto, nella fase
progettuale, dovrà essere incrementata mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla normativa vigente.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.03.01 Apparecchi led alimentati da celle fotovoltaiche
 °  01.03.02 Apparecchi wireless a led
 °  01.03.03 Apparecchio a parete a led
 °  01.03.04 Apparecchio a sospensione a led
 °  01.03.05 Apparecchio ad incasso a led
 °  01.03.06 Array led
 °  01.03.07 Diffusori a led
 °  01.03.08 Guide di luce
 °  01.03.09 Lampade integrate
 °  01.03.10 Lampione stradale a led
 °  01.03.11 Led a tensione di rete
 °  01.03.12 Led ad alto flusso
 °  01.03.13 Led tipo SMT
 °  01.03.14 Masselli autobloccanti in cls con LED integrato
 °  01.03.15 Modulo led
 °  01.03.16 Modulo OLED
 °  01.03.17 Paletti a led per percorsi pedonali
 °  01.03.18 Recinzione metallica con elementi luminosi a LED
 °  01.03.19 Rete metallica per facciate a led
 °  01.03.20 Serranda metallica con inserti led
 °  01.03.21 Sistema a binario a led
 °  01.03.22 Torri portafari a led
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Elemento Manutenibile: 01.03.01

Apparecchi led alimentati da celle fotovoltaiche
Unità Tecnologica: 01.03

Illuminazione a led

Si tratta di sistemi di illuminazione a led che vengono alimentati dall'energia solare mediante celle solari montate sulla superficie esterna
dei corpi illuminanti.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.03.01.R01 Efficienza di conversione
Classe di Requisiti: Di funzionamento
Classe di Esigenza: Gestione
La cella fotovoltaica deve essere realizzata con materiale e finiture superficiali tali da garantire il massimo assorbimento delle
radiazioni solari.

Livello minimo della prestazione:
La massima potenza di picco (Wp) erogabile dalla cella così come definita dalle norme internazionali STC (standard Test
Conditions) deve essere almeno pari a 1,5 Wp con una corrente di 3 A e una tensione di 0,5 V.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.01.A01 Anomalie anodo
01.03.01.A02 Anomalie batterie
01.03.01.A03 Anomalie catodo
01.03.01.A04 Anomalie connessioni
01.03.01.A05 Anomalie trasformatore
01.03.01.A06 Anomalie rivestimento
01.03.01.A07 Deposito superficiale
01.03.01.A08 Difetti di serraggio morsetti
01.03.01.A09 Difetti di fissaggio
01.03.01.A10 Difetti di tenuta
01.03.01.A11 Incrostazioni
01.03.01.A12 Infiltrazioni
01.03.01.A13 Patina biologica
01.03.01.A14 Anomalie di funzionamento

Elemento Manutenibile: 01.03.02

Apparecchi wireless a led
Unità Tecnologica: 01.03

Illuminazione a led

Gli apparecchi wireless a led sono dispositivi utilizzati quando risulta difficoltoso alimentare i led con l'energia elettrica tradizionale;
infatti questi dispostivi sono dotati della batteria di alimentazione e possono essere utilizzati sia all'interno sia all'esterno.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.02.A01 Anomalie anodo
01.03.02.A02 Anomalie batterie
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01.03.02.A03 Anomalie catodo
01.03.02.A04 Anomalie connessioni
01.03.02.A05 Anomalie di funzionamento

Elemento Manutenibile: 01.03.03

Apparecchio a parete a led
Unità Tecnologica: 01.03

Illuminazione a led

Gli apparecchi a parete a led sono dispositivi di illuminazione che vengono fissati alle pareti degli ambienti da illuminare. Possono essere
del tipo con trasformatore incorporato o del tipo con trasformatore non incorporato (in questo caso il trasformatore deve essere
montato nelle vicinanze dell'apparecchio illuminante e bisogna verificare la possibilità di collegare l'apparecchio illuminante con il
trasformatore stesso).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.03.A01 Anomalie anodo
01.03.03.A02 Anomalie catodo
01.03.03.A03 Anomalie connessioni
01.03.03.A04 Anomalie trasformatore
01.03.03.A05 Difetti di ancoraggio
01.03.03.A06 Anomalie di funzionamento

Elemento Manutenibile: 01.03.04

Apparecchio a sospensione a led
Unità Tecnologica: 01.03

Illuminazione a led

Gli apparecchi a sospensione a led sono innovativi dispositivi di illuminazione che vengono fissati al soffitto degli ambienti da illuminare.
Possono essere del tipo con trasformatore incorporato o del tipo con trasformatore non incorporato (in questo caso il trasformatore
deve essere montato nelle vicinanze dell'apparecchio illuminante e bisogna verificare la possibilità di collegare l'apparecchio illuminante
con il trasformatore stesso).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.04.A01 Anomalie anodo
01.03.04.A02 Anomalie batterie
01.03.04.A03 Anomalie catodo
01.03.04.A04 Anomalie connessioni
01.03.04.A05 Anomalie trasformatore
01.03.04.A06 Difetti di regolazione pendini
01.03.04.A07 Anomalie di funzionamento

Elemento Manutenibile: 01.03.05

Apparecchio ad incasso a led
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Unità Tecnologica: 01.03
Illuminazione a led

Si tratta di elementi che vengono montati nel controsoffitto degli ambienti; sono realizzati con sistemi modulari in modo da essere
facilmente montabili e allo stesso tempo rimovibili.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.05.A01 Anomalie anodo
01.03.05.A02 Anomalie catodo
01.03.05.A03 Anomalie connessioni
01.03.05.A04 Anomalie trasformatore
01.03.05.A05 Deformazione
01.03.05.A06 Non planarità
01.03.05.A07 Anomalie di funzionamento

Elemento Manutenibile: 01.03.06

Array led
Unità Tecnologica: 01.03

Illuminazione a led

L'estrazione di molti lumen dai led comporta un incremento dell'energia termica negli stessi semi conduttori; l'accumulo di calore riduce
il flusso luminoso erogato (per ovviare a tale problema occorre un sistema di dissipazione termica). Un modo alternativo per affrontare
tale problematica è data dai led "array" ovvero da matrici inserite in un packaging fornito di un solo rivestimento piano a fosfori privo di
lente di protezione.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.06.A01 Anomalie alimentatore
01.03.06.A02 Anomalie anodo
01.03.06.A03 Anomalie catodo
01.03.06.A04 Anomalie connessioni
01.03.06.A05 Depositi superficiali
01.03.06.A06 Anomalie di funzionamento

Elemento Manutenibile: 01.03.07

Diffusori a led
Unità Tecnologica: 01.03

Illuminazione a led

I diffusori a led sono dei dispositivi che servono per schermare la visione diretta della lampada; vengono utilizzati per illuminare gli
ambienti residenziali sia interni che esterni e sono costituiti da una sorgente luminosa protetta da un elemento di schermo realizzato in
vetro o in materiale plastico (a forma di globo o similare).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.07.A01 Anomalie anodo
01.03.07.A02 Anomalie batterie
01.03.07.A03 Anomalie catodo
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01.03.07.A04 Anomalie connessioni
01.03.07.A05 Anomalie trasformatore
01.03.07.A06 Deposito superficiale
01.03.07.A07 Difetti di tenuta
01.03.07.A08 Rotture
01.03.07.A09 Anomalie di funzionamento

Elemento Manutenibile: 01.03.08

Guide di luce
Unità Tecnologica: 01.03

Illuminazione a led

I led del tipo SMT (che hanno una zona di emissione della luce di forma piatta) si prestano bene all'accoppiamento con elementi ottici
del tipo a guida di luce ovvero di piccoli condotti ottici realizzati in materiale plastico trasparente che consentono di orientare il flusso
luminoso in una determinata direzione.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.08.A01 Anomalie alimentatore
01.03.08.A02 Anomalie anodo
01.03.08.A03 Anomalie catodo
01.03.08.A04 Anomalie connessioni
01.03.08.A05 Anomalie guide di luce
01.03.08.A06 Depositi superficiali
01.03.08.A07 Anomalie di funzionamento

Elemento Manutenibile: 01.03.09

Lampade integrate
Unità Tecnologica: 01.03

Illuminazione a led

Le lampade integrate rientrano nella categorie dei prodotti ad alta integrazione; infatti le lampade autoalimentate (dette anche self
ballasted lamps) sono fornite di attacchi identici a quelle delle lampade tradizionali (a ciclo di alogeni, fluorescenti compatte integrate,
fluorescenti lineari) e ricevono energia elettrica con le stesse modalità delle lampade tradizionali e sono doatate di inserti in led sulla loro
struttura.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.09.A01 Abbassamento livello di illuminazione
01.03.09.A02 Anomalie anodo
01.03.09.A03 Anomalie catodo
01.03.09.A04 Anomalie connessioni
01.03.09.A05 Anomalie trasformatore
01.03.09.A06 Difetti agli interruttori
01.03.09.A07 Anomalie di funzionamento
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Elemento Manutenibile: 01.03.10

Lampione stradale a led
Unità Tecnologica: 01.03

Illuminazione a led

Il lampione stradale a LED offre una luminosità molto maggiore rispetto alle tradizionali lampade (nei sistemi stradali sono spesso
utilizzate le lampade al sodio) e senza emissione nocive per l’ambiente e offre un risparmio energetico dal 50% all' 80%; inoltre il
lampione a LED, rispetto alle tradizionali lampade, non è fragile e quindi immune da atti di vandalismo o di rottura.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.10.A01 Abbassamento del livello di illuminazione
01.03.10.A02 Anomalie anodo
01.03.10.A03 Anomalie catodo
01.03.10.A04 Anomalie connessioni
01.03.10.A05 Anomalie trasformatore
01.03.10.A06 Decolorazione
01.03.10.A07 Deposito superficiale
01.03.10.A08 Difetti di messa a terra
01.03.10.A09 Difetti di serraggio
01.03.10.A10 Difetti di stabilità
01.03.10.A11 Patina biologica
01.03.10.A12 Anomalie di funzionamento

Elemento Manutenibile: 01.03.11

Led a tensione di rete
Unità Tecnologica: 01.03

Illuminazione a led

Si tratta di diodi luminosi alimentati a tensione di rete o anche a bassa tensione. L'adattamento dei parametri elettrici al led viene
effettuato dal ponte raddrizzatore e dalle resistenze elettriche inserite generalmente nel packaging del led stesso.
Attualmente esistono tre versioni di led a tensione di rete:
­ led paer alimentazione a tensione compresa tra 100 V e 110V;
­ led paer alimentazione a tensione compresa tra 220 V e 230 V;
­ led paer alimentazione a tensione di 55V.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.11.A01 Anomalie anodo
01.03.11.A02 Anomalie catodo
01.03.11.A03 Anomalie connessioni
01.03.11.A04 Anomalie ponte raddrizzatore
01.03.11.A05 Anomalie resistenze elettriche
01.03.11.A06 Anomalie di funzionamento
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Elemento Manutenibile: 01.03.12

Led ad alto flusso
Unità Tecnologica: 01.03

Illuminazione a led

Il led ad alto flusso viene utilizzato quando è necessario avere una sorgente molto luminosa ma di piccole dimensioni con un dispositivo
primario di dissipazione termica a bassa resistenza termica (integrato nel packaging).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.12.A01 Anomalie anodo
01.03.12.A02 Anomalie catodo
01.03.12.A03 Anomalie connessioni
01.03.12.A04 Anomalie trasformatore
01.03.12.A05 Anomalie di funzionamento

Elemento Manutenibile: 01.03.13

Led tipo SMT
Unità Tecnologica: 01.03

Illuminazione a led

Si tratta di diodi muniti di elettrodi che non sporgono verso il basso ma escono dai lati del chip; questi led appartengono alla famiglia
chiamata SMT (acronimo di Surface Mounted Technology) e sono contraddistinti dalla forma piatta. Questo tipo di led si presenta come
un minuscolo box con una faccia da cui viene emessa la luce mentre la faccia opposta funge da base di appoggio, per questa particolare
configurazione si presta molto bene per realizzare moduli lineari, strisce luminose o light strip.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.13.A01 Anomalie alimentatore
01.03.13.A02 Anomalie anodo
01.03.13.A03 Anomalie catodo
01.03.13.A04 Anomalie connessioni
01.03.13.A05 Anomalie di funzionamento

Elemento Manutenibile: 01.03.14

Masselli autobloccanti in cls con LED integrato
Unità Tecnologica: 01.03

Illuminazione a led

Si tratta di una sorgente luminosa del tipo led che viene applicata su manufatti in calcestruzzo vibro compresso che vengono
normalmente utilizzati per la realizzazione di pavimentazioni stradali (carrabili e/o pedonali). La sorgente luminosa è perfettamente “a
filo” della faccia del massello in cls sulla quale è applicata e non crea alcun ostacolo al transito pedonale o veicolare (infatti il led è
perfettamente annegato nel massello e sigillato con resine polimeriche trasparenti). Questa particolare configurazione consente, quindi,
qualsiasi azione radente sulla superficie che non sarà di pregiudizio alla superficie luminosa (si pensi al passaggio di un veicolo, di uno
spazzaneve, ecc.).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.14.A01 Alterazione cromatica
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01.03.14.A02 Anomalie anodo
01.03.14.A03 Anomalie catodo
01.03.14.A04 Anomalie connessioni
01.03.14.A05 Anomalie trasformatore
01.03.14.A06 Degrado sigillante
01.03.14.A07 Deposito superficiale
01.03.14.A08 Disgregazione
01.03.14.A09 Distacco
01.03.14.A10 Erosione superficiale
01.03.14.A11 Fessurazioni
01.03.14.A12 Macchie e graffiti
01.03.14.A13 Mancanza
01.03.14.A14 Perdita di elementi
01.03.14.A15 Scheggiature
01.03.14.A16 Anomalie di funzionamento

Elemento Manutenibile: 01.03.15

Modulo led
Unità Tecnologica: 01.03

Illuminazione a led

Il modulo led, a differenza del led ad alto flusso e del modulo OLED, ha diodi luminosi che presentano potenze elettriche e flussi di
modesta entità. Questi moduli sono utilizzati per alimentazione in serie o in parallelo e sono montati su una base che ha la funzione di
ancoraggio, distribuzione dell'energia elettrica e di dissipazione termica. I moduli led sono quindi considerati come moduli base per la
realizzazione di apparecchi di illuminazione.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.15.A01 Anomalie anodo
01.03.15.A02 Anomalie catodo
01.03.15.A03 Anomalie connessioni
01.03.15.A04 Anomalie trasformatore
01.03.15.A05 Anomalie di funzionamento

Elemento Manutenibile: 01.03.16

Modulo OLED
Unità Tecnologica: 01.03

Illuminazione a led

Con l'acronimo OLED (Organic Light Emitting Diode) si individuano i diodi luminosi costituiti da un sottile pacchetto di film o pellicole a
strati (di spessore minimo) di materiale semi conduttore di natura organica; data la loro conformazione differiscono dai tradizionali led
avendo una superficie a doppia faccia.
Gli OLED attualmente prodotti hanno un substrato di vetro o di materiale plastico trasparente sul quale sono depositati i materiali
organici di spessore ridottissimo (dell'ordine di centinaio di nanometri). Lo strato che emette la luce è arricchito con una piccola quantità
di una sostanza colorante fluorescente (la cumarina) che consente di emettere luce di un determinato colore.
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ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.16.A01 Anomalie anodo
01.03.16.A02 Anomalie catodo
01.03.16.A03 Anomalie connessioni
01.03.16.A04 Anomalie trasformatore
01.03.16.A05 Anomalie di funzionamento

Elemento Manutenibile: 01.03.17

Paletti a led per percorsi pedonali
Unità Tecnologica: 01.03

Illuminazione a led

I paletti per percorsi pedonali esterni (conosciuti anche come bollard) sono comunemente utilizzati per l'illuminazione di detti percorsi.
L'illuminazione avviene mediante sorgente luminose alimentate da led che, a differenza delle classiche lampade al sodio o a mercurio,
garantiscono un ottimo flusso luminoso e un elevata efficienza luminosa.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.03.17.R01 Efficienza luminosa
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai
costruttori delle lampade.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.03.17.R02 Impermeabilità ai liquidi
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
I componenti dei paletti devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di
folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere garantiti un livello di protezione almeno pari ad IP54.

01.03.17.R03 Isolamento elettrico
Classe di Requisiti: Protezione elettrica
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi costituenti i paletti devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie
caratteristiche.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.17.A01 Abbassamento del livello di illuminazione
01.03.17.A02 Anomalie anodo
01.03.17.A03 Anomalie batterie
01.03.17.A04 Anomalie catodo
01.03.17.A05 Anomalie connessioni
01.03.17.A06 Anomalie trasformatore
01.03.17.A07 Decolorazione
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01.03.17.A08 Deposito superficiale
01.03.17.A09 Difetti di messa a terra
01.03.17.A10 Difetti di serraggio
01.03.17.A11 Difetti di stabilità
01.03.17.A12 Patina biologica
01.03.17.A13 Anomalie di funzionamento

Elemento Manutenibile: 01.03.18

Recinzione metallica con elementi luminosi a LED
Unità Tecnologica: 01.03

Illuminazione a led

Si tratta di strutture verticali realizzate con elementi metallici (con la funzione di delimitazione e chiusura delle aree esterne di proprietà
privata o di uso pubblico) che hanno inserti luminosi del tipo led.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.18.A01 Anomalie anodo
01.03.18.A02 Anomalie batterie
01.03.18.A03 Anomalie catodo
01.03.18.A04 Anomalie connessioni
01.03.18.A05 Anomalie trasformatore
01.03.18.A06 Corrosione
01.03.18.A07 Deformazione
01.03.18.A08 Mancanza
01.03.18.A09 Anomalie di funzionamento

Elemento Manutenibile: 01.03.19

Rete metallica per facciate a led
Unità Tecnologica: 01.03

Illuminazione a led

Si tratta di un innovativo sistema di decorazione delle facciate degli edifici che viene realizzato con una maglia metallica sulla quale è
installata la rete dei corpi illuminanti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.19.A01 Anomalie anodo
01.03.19.A02 Anomalie catodo
01.03.19.A03 Anomalie batterie
01.03.19.A04 Anomalie connessioni
01.03.19.A05 Anomalie trasformatore
01.03.19.A06 Corrosione
01.03.19.A07 Deformazione
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01.03.19.A08 Non ortogonalità
01.03.19.A09 Anomalie di funzionamento

Elemento Manutenibile: 01.03.20

Serranda metallica con inserti led
Unità Tecnologica: 01.03

Illuminazione a led

Sono costituiti da insiemi di elementi mobili realizzati in materiale metallico con funzione di apertura­chiusura e separazione di locali o
aree e di controllo degli accessi legati al sistema edilizio che hanno inserti luminosi del tipo led.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.20.A01 Anomalie anodo
01.03.20.A02 Anomalie catodo
01.03.20.A03 Anomalie batterie
01.03.20.A04 Anomalie connessioni
01.03.20.A05 Anomalie trasformatore
01.03.20.A06 Corrosione
01.03.20.A07 Deformazione
01.03.20.A08 Non ortogonalità
01.03.20.A09 Anomalie di funzionamento

Elemento Manutenibile: 01.03.21

Sistema a binario a led
Unità Tecnologica: 01.03

Illuminazione a led

Il sistema a binario consente di disporre i corpi illuminanti a led in diverse posizioni perchè è dotato di una guida sulla quale far scorrere
le sorgenti luminose; il binario può essere fissato alla parete e/o al soffitto. I sistemi a binario possono essere del tipo con trasformatore
incorporato o del tipo con trasformatore non incorporato (in questo caso il trasformatore deve essere montato nelle vicinanze
dell'apparecchio illuminante e bisogna verificare la possibilità di collegare l'apparecchio illuminante con il trasformatore stesso). Inoltre
esistono anche sistemi a batteria quando risulta difficoltoso alimentare gli apparati con la tensione elettrica a 220V.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.21.A01 Anomalie anodo
01.03.21.A02 Anomalie batterie
01.03.21.A03 Anomalie binari
01.03.21.A04 Anomalie catodo
01.03.21.A05 Anomalie connessioni
01.03.21.A06 Anomalie trasformatore
01.03.21.A07 Anomalie di funzionamento

Elemento Manutenibile: 01.03.22
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Torri portafari a led
Unità Tecnologica: 01.03

Illuminazione a led

Le torri portafari sono dei dispositivi di illuminazione simile ai pali per l'illuminazione che vengono utilizzate per illuminare grandi spazi
(aree di parcheggio, piazzali, porti, piste di aeroporti); sono generalmente costituite da un elemento strutturale (infisso ed ancorato al
terreno) al quale è agganciato nella parte terminale alta il corpo illuminante nel caso specifico costituito da led.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.22.A01 Alterazione cromatica
01.03.22.A02 Anomalie anodo
01.03.22.A03 Anomalie catodo
01.03.22.A04 Anomalie batterie
01.03.22.A05 Anomalie connessioni
01.03.22.A06 Anomalie dei corpi illuminanti
01.03.22.A07 Anomalie del rivestimento
01.03.22.A08 Anomalie trasformatore
01.03.22.A09 Corrosione
01.03.22.A10 Deposito superficiale
01.03.22.A11 Difetti di messa a terra
01.03.22.A12 Difetti di serraggio
01.03.22.A13 Difetti di stabilità
01.03.22.A14 Infracidamento
01.03.22.A15 Patina biologica
01.03.22.A16 Anomalie di funzionamento
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